
 

 
 
 
 
 

Regolamento supplementare  
di previdenza Implenia 

 
Per gli assicurati del Vallese soggetti al CCL 
concernente i diritti minimi per i lavoratori dell'e-
dilizia principale del Cantone del Vallese in mate-
ria di previdenza professionale per la vecchiaia, i 
superstiti e l'invalidità 

 
 
 

In vigore dal 1° gennaio 2014 
 
 
 



1 

 

 

PARTICOLARI ABBREVIAZIONI E DENOMINAZIONI 
 

Regolamento Regolamento della previdenza Implenia 

CPPV Contratto collettivo di lavoro concernente i diritti minimi per i lavoratori 
dell'edilizia principale del Cantone del Vallese in materia di previden-
za professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità 

Collaboratori CPPV Personale soggetto al contratto collettivo di lavoro concernente i diritti 
minimi per i lavoratori dell'edilizia principale del Cantone del Vallese 
in materia di previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e 
l'invalidità 

Assicurati CPPV Collaboratori CPPV affiliati alla Cassa pensioni 
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Art. 1 Scopo 

1 Gli obblighi e i diritti degli assicurati soggetti al contratto collettivo di lavoro per il pensio-
namento anticipato nel settore dell'edilizia principale e al contratto collettivo di lavoro 
concernente i diritti minimi per i lavoratori dell'edilizia principale del Cantone del Vallese 
in materia di previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (CPPV) 
(assicurati CPPV) sono disciplinati dal presente regolamento supplementare di previ-
denza Implenia.  

2 Il regolamento supplementare adotta i requisiti minimi della Cassa pensioni dell'edilizia 
del Vallese (CPCV). Gli obblighi e i diritti degli assicurati CPPV e della ditta risultano so-
stanzialmente dal regolamento di previdenza Implenia, se non diversamente ed espres-
samente previsto dal presente regolamento supplementare. 

Art. 2 Ammissione 

(Cfr. regolamento art. 2) 

1 Nella Cassa pensioni sono ammessi tutti i collaboratori CPPV che hanno compiuto il 17° 
anno di età. 

2 Nella Cassa pensioni non sono ammessi: 

a) i collaboratori che hanno già raggiunto l'età pensionabile ai sensi della LPP (cfr. alle-
gati del regolamento). 

b) i collaboratori già assicurati obbligatoriamente in altro modo per un'attività lucrativa 
principale oppure che esercitano un'attività indipendente a titolo di professione princi-
pale. 

c) i collaboratori che ai sensi dell'AI sono invalidi nella misura di almeno il 70% e i colla-
boratori il cui rapporto di assicurazione è prorogato provvisoriamente conformemente 
all'articolo 26a LPP. 

3 La copertura assicurativa ha inizio il giorno in cui l'assicurato CPPV comincia o avrebbe 
dovuto cominciare l'attività in virtù dell'assunzione, al più tardi nel momento in cui si reca 
al lavoro, non prima del 1° gennaio successivo al compimento del 17° anno di età. 

4 Fino al 31 dicembre che segue o coincide con il compimento del 24° anno di età l'assicu-
rato CPPV è coperto contro i rischi di invalidità e decesso (assicurazione contro i rischi). 
A partire dal 1° gennaio successivo al compimento del 24° anno di età è assicurato an-
che il rischio di vecchiaia (copertura integrale). 

Art. 3 Salario assicurato 

(Cfr. regolamento art. 4) 

1 Il salario assicurato corrisponde al salario determinante AVS in base al quale vengono 
riscossi i contributi AVS/AI, ma al massimo al salario determinante AVS considerato nel-
la LAINF. 

2 Il salario assicurato non comprende in alcun caso tutta o parte della remunerazione pro-
veniente dall'esercizio di un'attività lucrativa al servizio di terzi, tranne nel caso in cui tale 
remunerazione sia soggetta all'obbligo contributivo e il trasferimento di tali contributi alla 
Cassa pensioni sia regolato mediante accordo. 

Art. 4 Accrediti di vecchiaia 

(Cfr. regolamento art. 5) 
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1 Hanno diritto agli accrediti di vecchiaia gli assicurati CPPV con copertura integrale (cfr. 
Art. 2 punto 4). Gli accrediti di vecchiaia sono conteggiati nell'avere di vecchiaia. 

2 Gli accrediti di vecchiaia in percentuale del salario assicurato hanno la seguente struttu-
ra: 

Età  
assicurato CPPV 

Accredito di vecchiaia in 
% del salario assicurato 

Uomini Donne  
   

25 – 34 25 – 33 5.0 
35 – 44 34 – 43 7.1 
45 – 54 44 – 53 10.7 
Da 55 Da 54 12.8 

3 L'età dell'assicurato CPPV risulta dalla differenza tra l'anno civile corrente e l'anno di 
nascita. 

Art. 5 Contributi 

(Cfr. regolamento art. 6) 

1 L'assicurato CPPV è sottoposto all'obbligo di contribuzione dal momento dell'affiliazione 
per tutto il periodo del rapporto di lavoro, al massimo tuttavia fino alla scadenza di un pe-
riodo ininterrotto di incapacità lavorativa di sei mesi o fino al raggiungimento dell'età re-
golamentare di pensionamento. 

2 Gli assicurati CPPV e la ditta versano ogni anno i seguenti contributi, che sono calcolati 
in percentuale del salario assicurato: 

Età Contributi di risparmio Contributi di 
rischio assicu-

rato CPPV 

Totale 

Assicurato CPPV 
Ditta Contributi assicu-

rato CPPV 
Contributi 

ditta 
17 - 24  1.25% 1.25%  

25 - 34 4.5% 0.5% 1.25% 5.75% 0.5% 

35 - 44 4.5% 2.6% 1.25% 5.75% 2.6% 

45 - 54 4.5% 6.2% 1.25% 5.75% 6.2% 

55 - 65 4.5% 8.3% 1.25% 5.75% 8.3% 

3 I contributi di rischio della ditta vengono calcolati conformemente al regolamento di pre-
videnza Implenia. La ditta inoltre versa un contributo di rischio supplementare pari allo 
0.8% dei salari assicurati totali. 

4 L'età dell'assicurato CPPV risulta dalla differenza tra l'anno civile corrente e l'anno di 
nascita. Il passaggio alla successiva classe di contributo avviene il 1° gennaio. 

Art. 6 Rendita di vecchiaia 

(Cfr. regolamento art. 9) 

1 L'età di pensionamento per gli assicurati CPPV è di 64 anni (donne) o 65 anni (uomini). 
Per gli assicurati CPPV non è possibile un prelievo anticipato delle prestazioni di vec-
chiaia. 

2 Il rapporto di previdenza per gli assicurati CPPV ha termine con lo scioglimento del rap-
porto di lavoro. La previdenza Implenia non consente di mantenere l'assicurazione. Il 
rapporto di previdenza termina in particolare anche quando l'assicurato CPPV percepi-
sce una rendita transitoria (ad es. Retabat). 
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3 La rendita di vecchiaia viene determinata in base all'avere di vecchiaia esistente all'età 
di pensionamento e all'aliquota di conversione. 

Età di pensio-
namento 

Aliquota di conversione in % dell'avere di vecchiaia 

Uomini Donne 

64 - 7.0% 
65 7.0% - 

4 Il diritto a una rendita per i figli del beneficiario di una rendita di vecchiaia è regolato 
dall'art. 9. 

5 In deroga all'art. 9, la rendita annuale per i figli del beneficiario di una rendita di vec-
chiaia ammonta al 20% della rendita di vecchiaia.  

6 In caso di pensionamento parziale la rendita per i figli viene ridotta in maniera corrispon-
dente. 

7 La parte di rendita per i figli che supera le prestazioni minime LPP non viene versata se 
l'assicurazione infortuni o l'assicurazione militare erogano prestazioni per lo stesso caso 
di previdenza. 

Art. 7 Rendita d'invalidità, rendita per i figli 

(Cfr. regolamento art. 10) 

1 La rendita d'invalidità intera corrisponde al 25% dell'ultimo salario assicurato. Il diritto a 
una rendita d'invalidità è regolato dall'art. 10. 

2 La parte di rendita d'invalidità che supera le prestazioni minime LPP non viene versata 
se l'assicurazione infortuni o l'assicurazione militare erogano prestazioni per lo stesso 
caso di previdenza. 

3 La rendita d'invalidità viene erogata fino al decesso o alla cessazione dell'invalidità, tut-
tavia al massimo fino al raggiungimento dell'età di pensionamento. Al momento dell'età 
di pensionamento l'ammontare della rendita viene ridefinito. La nuova rendita viene sta-
bilita in base alle disposizioni per la rendita di vecchiaia degli assicurati CPPV (cfr. arti-
colo 6).   

4 Il diritto a una rendita per i figli del beneficiario di una rendita d'invalidità è disciplinato 
dall'art. 10 del regolamento. 

5 In deroga all'art. 10, la rendita annuale per i figli del beneficiario di una rendita d'invalidità 
ammonta al 5% dell'ultimo salario assicurato. Qualora l'assicurato CPPV abbia usufruito 
di un prelievo anticipato nell'ambito della promozione della proprietà d'abitazioni oppure 
in caso di divorzio sia stato applicato l'articolo 24 del regolamento di previdenza, la ren-
dita per i figli ammonta al 4% dell'ultimo salario assicurato. 

6 La parte di rendita per i figli che supera le prestazioni minime LPP non viene versata se 
l'assicurazione infortuni o l'assicurazione militare erogano prestazioni per lo stesso caso 
di previdenza. 

Art. 8 Rendita o indennità unica per coniugi, rendita per conviventi 

(Cfr. regolamento art. 11) 

1 Per le persone attive e invalide prima dell'età di pensionamento, la rendita per il coniuge 
ammonta al 15% dell'ultimo salario assicurato. Qualora l'assicurato CPPV abbia usufrui-
to di un prelievo anticipato nell'ambito della promozione della proprietà d'abitazioni oppu-
re in seguito a divorzio sia stato applicato l'articolo 24 del regolamento di previdenza, la 
rendita per il coniuge superstite corrisponde al 12% dell'ultimo salario assicurato, mentre 
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in caso di decesso del beneficiario di una rendita di vecchiaia o transitoria CPPV al 60% 
della rendita di vecchiaia corrente.  

2 Se al momento del matrimonio l'assicurato CPPV aveva raggiunto l'età regolamentare di 
pensionamento, la rendita per il coniuge superstite viene ridotta come segue (fatte salve 
le prestazioni minime LPP): 

Momento del matrimonio Riduzione della 
rendita  

Età di pensionamento 64 / 65  
1 anno dopo l'età di  

pensionamento 64 / 65 
6.0% 

2 anni dopo l'età di  
pensionamento 64 / 65 

6.2% 

3 anni dopo l'età di  
pensionamento 64 / 65 

6.4% 

3 Nel caso in cui il coniuge superstite sia più giovane dell'assicurato CPPV deceduto di 
oltre 10 anni, l'importo annuale della rendita per il coniuge superstite viene ridotto 
dell'1% per ogni anno che supera tale differenza di età; le frazioni di anno vengono con-
siderate come anni interi. 

4 La parte di rendita per il coniuge superstite che supera le prestazioni minime LPP non 
viene versata se l'assicurazione infortuni o l'assicurazione militare erogano prestazioni 
per lo stesso caso di previdenza.  

Art. 9 Rendita per orfani 

(Cfr. regolamento art. 12) 

1 In caso di decesso di un assicurato CPPV, un beneficiario di rendita di vecchiaia CPPV 
o un beneficiario di rendita d'invalidità CPPV, ciascuno dei suoi figli ha diritto a una ren-
dita per orfani.  

2 La rendita annuale per orfani ammonta al 5% dell'ultimo salario assicurato. Qualora l'as-
sicurato CPPV abbia usufruito di un prelievo anticipato nell'ambito della promozione del-
la proprietà d'abitazioni oppure in caso di divorzio sia stato applicato l'articolo 24 del re-
golamento di previdenza, la rendita per i figli ammonta al 4% dell'ultimo salario assicura-
to. 

Art. 10 Entrata in vigore; disposizioni transitorie; disposizioni finali 

(Cfr. regolamento art. 32) 

1 Il presente regolamento supplementare entra in vigore il 1° gennaio 2014.  

2 Le rendite d'invalidità già in corso il 31 dicembre 2013 e le rendite per i superstiti assicu-
rate vengono sottoposte a verifica conformemente ai requisiti del regolamento della 
CPCV e gli eventuali pagamenti supplementari vengono versati.  

3 Per il calcolo dell'importo della rendita d'invalidità e il diritto alla rendita d'invalidità è de-
terminante il regolamento in vigore al momento dell'inizio dell'invalidità.  

4 Il presente regolamento supplementare può essere modificato in qualsiasi momento dal 
Consiglio di fondazione. Le disposizioni che prevedono ulteriori prestazioni o contributi 
della ditta fondatrice non possono essere emanate senza il suo consenso. 

5 Il presente regolamento può essere modificato in qualsiasi momento dal Consiglio di 
fondazione nel rispetto dei diritti acquisiti. Le disposizioni che prevedono ulteriori presta-
zioni della ditta non possono essere emanate senza il suo consenso. Le modifiche del 
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regolamento vengono portate all'attenzione dell'Ufficio per la previdenza professionale e 
della Commissione professionale paritetica dell'edilizia e del genio civile del Cantone del 
Vallese. 

 

 

Basilea, il  Il Consiglio di fondazione 


